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«Grazie al lavoro dei quarantacinque autori di questo libro 
sono state riportate alla luce tante vicende sulla ricchezza e profondità 
della storia di amicizia e dei legami tra Italia e Repubblica Dominicana 
ed io mi sono sentito come un archeologo di fronte a testimonianze 
meravigliose ed intatte, benché celate dal passare del tempo, 
che andavano riscoperte e portate alla luce come un tempio antico 
nascosto nella foresta. 
A differenza di una scoperta archeologica, quanto qui ritrovato e rivelato 
non è una rovina morta ma un insieme vivo di impronte culturali, 
politiche, religiose, educative, economiche, tecnologiche e sociali 
che costituiscono tuttora uno degli assi portanti 
dell’identità culturale della Repubblica Dominicana 
nella quale gli italiani si sentono saldamente immedesimati».

Andrea Canepari

Ambasciatore d’Italia in Repubblica Dominicana
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L’EREDITÀ ITALIANA 
NELLA REPUBBLICA DOMINICANA

A cura di Andrea Canepari

Questo libro è atteso da tanto tempo. 

Il discendente di un eroe dell’indipendenza nazionale, Marcio Veloz Maggiolo, 
uno dei principali intellettuali dominicani, pubblicò nel 2001 un articolo dal titolo 
«Italianos en la vida dominicana» in cui passava in rassegna gli italiani più illustri vissuti 
nella Repubblica Dominicana precisando che quel suo contributo serviva innanzitutto 
ad «attirare l’attenzione su una comunità che è stata fondamentale per quella che era la vita 
dominicana, la sua storia e la sua conformazione nazionale».	  
La comunità italiana aveva plasmato alcuni dei caratteri identitari del Paese 
partecipando alla costruzione delle architetture politiche, sociali, economiche e culturali 
che avevano contribuito alla costruzione della Repubblica Dominicana attuale: 
dalla Marina e dall’indipendenza nazionale alla Chiesa cattolica, dall’educazione 
all’economia, dalle prime elezioni libere al primo giornale, dall’architettura all’arte 
e al cinema, dalla musica alla letteratura, dall’agricoltura al commercio. 
Era dunque importante ideare un libro che raccontasse seriamente le varie articolazioni 
dell’inf luenza degli italiani nella Repubblica Dominicana.
L’insieme di contributi, immagini e testi, di voci così diverse presenti nel libro 
permettono di comprendere l’essenza di questa eredità culturale italiana: emerge 
un Paese le cui strutture sono state forgiate anche dal dialogo secolare con 
l’immigrazione italiana, un Paese capace di creare opportunità a livello internazionale 
in quanto sin dalla fondazione inserito in un forte dialogo internazionale. 
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In copertina
Interno della cupola del Palazzo Nazionale 
disegnata dall’ingegnere italiano Guido D’Alessandro 
con al centro un lampadario in stile fiorentino portato dall’Italia.
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